voltisi 


alicata jÎI 
iuja e |; 


quiesti 
nte il. 
odotti 
ALSIOnI 


iano 
licata 
10gDO, 

quali 
rando 



























































, lraovano Ja 


IL TASOIARENTI 


fa Utino n domici» 
fonelia Provincia e 
sonno 


Ò i 
dle postato ai age 
fongono lo sposo di 
FO porto. 


al 


GIORRALE POLITICO - ABMINISTRATIFO - COMMERCIALE - LETTERARIO 








ornglo 0900 tutti | giaraì, eccettuato le domeniche — Amministrazione Via Gerghi n. 10 — Numeri separati sì vendono alf'edicofa è pressa i tabaconi di Marcatovegchio, Piazza V. E. è Via Ganieie Mania — Un prpora cont. 40, 


ceondali teatrali 


s'alzi dal suo seggio con piglio d'ora- 
tor baccante per intuonai'è: porro unum 
est necessarium! Ciò armonizza con 


jPanta di Montecltorio. | quanto sappiamo di iui quale uomo po 


{ro a nor sorrideva speranza che 
Camera, GonCazso avando ai nuovi 
pistri l’aspettazione benevola, potesse 
sodere nella più perfetta calma, a 
ficun: favoro, ed aiutare gli sforzi dei 
ramo per vincera la presenti diffi 
è finanziarie, ecco che nella seduta 
venerdì la serenità venne turbata 
scandalo gravissimo. 
si numero di sabato esponemmo i 
ticolari di quello scandalo; oggi ag- 

Fuogiamo poche parole per lamentarlo 
fsne comprendere l'enormezza. 

E prima ragioniamo, coma suolsi dire, 
esi generale. È 
‘Che i Rappresentanti della Nazione, 

ricevuto mandato, sentano il dovere 
atrocinare l’ioteresso del Paese e 
indi abbiano il diritto di controllare 
era de' Ministri, niuno sarà che. lo 
lighi, Cho molto debbasi condonare 
l'energia del carattere ed all’irritabilità 
vale di quelli uomini appassionati 

hi propri ideali che costituiscono l’e- 

roma Sinistra, pur conveniamo. Che 

a quelli uomini appassionati l’onor. 

olico Cavativtti, Daputato. del Collegio 


primo 
Ma che il Ca- 


gilotti, pootà.- commiadiografo avvezzo 


lie. emozioni del palco »facenico, aspiri | 


nvertire l'aula del Parlamento ita- 
ano in arena vulgare dei clowns della 
Politica; non ‘c’è uomo di senno che sia 
disposto ad applaudire. e 


Or scandali simili a quelli che s'eb- 
Zero a deplorare nella tornata di.:ve-® 
Mierdì della nostra Camera dei Deputati, 
ppeos appena se ne riscontrarebbero. 
elle torbide seduto della Camera fran.’ 


ese, Me se gli scandali parigini ven- 
fond tanto biasimati, e attribuiti al- 


l'nstabilità della; razza gallica; nella 
Camera italiana coctisatti; certi modi, 


arte tribunizia impertinenze addirittura 
ttirano a sè l'universale censura e la 
profonda antipatia, 
Noi, per. capira..Je provocazioni del 
avallotti, ci mettiamo. ne' suoi panni 
i posta- commediografo, che a Monte- 
itorio vuol recitare la parte.del puro 
umorratico, del democratico bello e 


| 





i lo scandalo. Il 
oggi più grave, perchè sì conosce lt 
sentenza de’ Giudici di Piacenza che fu. 


litico; ciò si affà alle idealità teoriche 
delta’ nostra plateale Damocrazia. Ma, 
per fortuna nostra, eziandio i più li- 
berali uomini della; Camera. dissentono 
dall’idealismo Cavallottiano, ed il Ca- 
vallotti eziandio venerdì, dopo sue escan- 
descenze, na ebbe conferma, perchè 
vennero disapprovate a grandissima 
maggioranza | È 

M:, seguitando; il ragionamanto sulla 
tesi speciale, noi asseriamo che se l'on. 
Cavallotti aspirava a mostrarsi a Mon- 


* tecitorio quale vindice della cosa pub- 


blica :manomessa, avrebbe dovuto pro- 
porre addirittura di mettere in istato 
d'accusa «iiMinistei, a :primo: tra essi 
l’onorev. Crispi; dacchè dalle tastimo- 
nianze, già udite nel processo di Pia- 
cenza, c'era anche venerdì abbastanza 
materia perchè la purezza democratica 
del Cavallotti ne rimanesse offesa @ 
fosse logico ch’ egli, nel sublime. atteg: 
giamento di attore tragico, intimasse a 
Crispi e Colleghi il redde rationem. Per 
contrario egli scagliò i suoi strali avve- 
lenati unicamente contro l'on. Corvetto 
sotto-Segretario di Stato, e unicamente 
per una lettera privata di dieci anni 
addietro, contenente impressioni sulla 
Sicilia! 0° era ben altro che questa let- 


i fera da incriminare; e c'era ban altro, 


ripetiamo, da altamente riprovare, se 
l'illustre Deputato di Milano, poetar 


‘ commediografo, intendeva cha soto i 


testimanj a Difesa in quel processo mé- 
ritassero fede! Così almeno lo scandalo 
parlamentare avrebbe avuta una scusa 
nelîo scopo altissimo di voler salvi gli 
interessi della Nazione, il decoro del 
Goverao e la pubblica moralità : 

Se non che, non avendo l'onor, Ca- 
vallotti .osato, annunciare accuse con- 
crete, a noi non è dato che lamentare 
cui senso deve essere 


di condanna’ per dffamazione ed7in- 
giurie. 


E ad aggravare l'impressione dell’av- 


‘ venuto scandalo, abbiamo anche il duello 


tra l'on. Corvetto e i’on. Cavallotti I 
No, no; noi Italiani, dall’ Alpi si Li- 


' libeo, non sapremo perdonare a simili 


lendente di antiche virtù romano-el- ; 


baiche. © lo immaginiamo intimamente 
ersuaso che nell’Atnministrazione dello 
lalo esistano malanni gravi, sì che 
bbiasi a faro la luco e a provocare che 
# luce sia fatta piena. Anzi immagi- 
famo Cavallotti, che a ben recitare la 
arte di pubblico accusatore del Go= 


20, mettasi sul viso la maschera di 
9 ù 


Sotto il giogo. 


Romanzo della vita domestica inglese.: 


Malgrado i suni fermi propositi di 
ttimismo, Fra k Churchili non potova 
palimularei che sua mog'is godeva poche 
h patio fra gli amici suoi, Non uno 

Questi cha rifiutassa di rendere o- 
aggio all’affuscinante bellezza, alle suo 
RT perfette, alla inappuntabile ;e- 
DE Niza di Barberina; ma essa non erà 
0 niente affatto sitnpatica, e la: loro 
Mmitaziona — temperata ancor: ossa 


i 
eglino avrebbero 


A qualche epigramma — nulla aveva | 


i voiuna con quella sspecie di culto 
one edi Ostantata cortesia cui si 
n A abituata da troppo tempo parchè 

So rinuaciarvi ora senza dispetto, 


archè 1 i . 
mia 108 li trattava con quella fa 


merati HA i RO, 
erati, quegli irriverenti cavalieri ne 


esagerata ed ostile conclu- 
€ raputavasi di un'alfra pa- 
st un pa 
i rerta da quella ond'essi ‘erano 
0 i. La sua dignità, la:sua riserva» 
nato Datureli considaravano,quale affet 

8. Il silenzio ch'alla serbava; assai 


tone ch'etla 


6 loro soliti discorsi - 
dere in soliti discorsi, senza ca- 


Qualche inssattezza cho cert 


violenze, e. ben altro ci aspettiamo 
dai nostri Ministri, daî gostri Legisla- 
tori! Ci aspettiamo, cioè che sia tolto 
persino il menomo sospetto che il Go- 
veruo si lasci ingannare da’ suoi fun- 
zionari alti o bassi, sì che sieno possi» 
bili malversazioni ed abusi, Poichè, fra 
cotante reciproche:-aecuse delle Parti 
politiche, sinora ci rimaneva almeno un 
conforto, la proverbiale illibatezza de’ 
nostri uomini di Stato! 


prontamente rilevata 
— si indispettiva ;'la attribuivano quàsi 


‘a disprezzo, lo reputavano un vero de- 
* {.litto contro quel rispetto che preten- © 


devano. Qualcuno la diceva sciocca, ot 
tusa; degli altri, meno maldicenti, la 


trattavano solo di pretenziosa, di su- i 


porba. 


I! sabato sera, Frauk li raccoglieva nel _ 


suo gabineto da lavoro, ch’ era_nel 
cortempo salottino di ricavimento. Bar 
borina vi restava urich’essa, per quel 
sentimento di. gelosia comune ;alle spose 
novelle nei primi tempi di fronte. alle 
serate passate dai loro mariti assiome 
a giovani stapoli.: vi restava malgrado 
il denso fumo sollevato da tanti fuma- 
tori accaniti e -malgrado. 4’ insoffribile 
noia che provava ad ndir sempre pare 
lare di politica, di articoli da giornale, 
di fibri — discussi ostinatamente. 
Dopo ia prima mezz’ ora, nessuno. si 
dava pensiero più:di quella beltà sileni 


| ziosa. Tutt al più, ia, sua presenza im- 


Bliarità usuale tra le famiglie dei ca. . 


padiva certa licenze di linguaggio jghie 
Bi sarebbero permesse, 0v' ella non;fosse 
stata presante; ma del resto — fatto 
per lei non avvenuto mai per V innanzi 
— neppur. icgiolo. della convarsa» 
zione le ora dedicata, Nessuno si. prea- 
deva “pensiero “d' irisegnafle il gorgo 
spesso incomprensibile, di questi iniziati 
d'una specie affatto particolare: se Qual. 
fa juta fi 
con ‘promaditata malignità, p i 
di metterla nell’ imbarazzo obbligandola 


Parlamento Italiano, 


{ Camera del DepataWi. 
| Seduta del 23 — Presid. BIANCHERI. 
1 Discutesi il bilancio di ‘assestamento, 
una lunga disgusajone 8° impegna sulle 
somme ivscritte fiel'bilancio per le scuole 
italiane all'estero. 
Luzzati, presideote della Giunta del 
i bilancio, consente “con; Bsnghi nel chie- 
i dere che il governo, prima d’ impegnarsi 
Î in nuova spesa per lè Scuole all’estero, 
i debba provocare un'ampia discussione’ 
suli’ ordinamento di essa presentando 
un progetto di legge; ripete che asso- 
i lutamente non si deve fara alcuna spesa 
senza autorizzazione dei Parlamento.* 

Damiani dà nuovi schiarimenti e dice 
che uon trattasi di‘Da nuovo organismo 

I da creara, ma di istituzioni che è ne- 
cessario sviluppare e migliorare, e que- 
sto il governo ha. fatto appoggiandosi 
a due voti favorevoli della stessa Giunta 
del bilancio. Meravigliasi quindi delle 
dichiarazioni di Luzzatti 6 von accbtta 
la proposta che il ministero presenti 
un progetto, perché si creerebbéro 
maggiori difficoltà sito svolgimento delle 
fiostre schole all’ estero. A 

Torraca domanda se:è vero che 8’ in- 
contrarono difficoltà presso alcuni go- 
verni nella riforma della nostre scuole 
e se vi fu uno scambio di note in 
proposito con ia Porta. 

Damiani conferma ehe vi fu qualche 
difficoltà, ma di poco conto: ed ag- 
giunge che non vi fu in proposito alcuno 

| scambio di note fra l’Italia e Turchia. 

| La questione non assuose mai un ca- 


lè 


rattere diplomatico, La Turchia anzi 


! facilità il'compito all'Italia, o se in qual- 
| che luogo sorsero delle, difficoltà’ fu pér 
| opera di agenti subalterni troppo ze- 


Roux difende l'opera del ministero‘ 


dimostrando che l'aumento di spesa’ per 
le scuole italiane all’estero è reso ne- 


cessario dal contegno réazionatio delle: 
nostre missioni, e dei retigiosi che si 


opposero sempre, alla più piccola sod- 
disfazione del nostro sentimento nazio- 
nale. Oade le loro scuole religiose’ fu» 
rono dovute sostituire con scuole laiche. 

È approyato lo stanziamento e tutte 


i 
| le variazioni al bilancio degli esteri. 


i pletamente. 
I 


Si pàssa alle variazioni sul bilancio 


dell'istruzione. 


A Bonghi che si lagoa non siasi, di- 


minuita la spesa del personale e “Bo- 


| gelli non sì atteriga agli -iotendimenti 
jdi Ssismit-Doda, questi risponde che 
i 


coglie volentieri l’occasione  dell’allà- 


i sione di Bonghi per dichiarare ch'egli 
| mai disse di voler procedere subito ad 
È adi ione del: personale, 
solamente ma 'd l’intebidinionto di 
! semplificare con sollecitudine ‘l’organi- 
smo amministrativo in modb che, pur 
riducendo gradua!mente il personale ora 
esuberante, risponda meglio ai bisogni 
del pubblico. i 
Approvansi le variazioni al bilancio 
dell’ istruzione ‘promettaudo il ministro 
di toner conto della raccomandazioni 
sulla galtetie, scavi, musei e monumenti, 
Approyasi le variazioni al bilancio 
dell'interno e l'ordine del giorno della 


a trattare qualche firgomento fuori delia 


sua portata. ‘' x 3 
fe si domandava, par esempio, se a- 
vessa letto l'ultimo articolo di suo ma- 


! rito. Ora bisogna confessare che Bar- 


berina, malgrado eroici sforzi, non era ! 


pervenuta ancora a decifrare gli arcani 
: della politica estera, dominio riservato 
a Fravk nella redazione dello Statesman. 
La questione dei principati danubiani 
non aveva potuto interessare per ‘nulla 
figlia d’ Eva, del tutto indifferente 


lo crederebbe ? — alle gasta del - 


principe Conza, e che si meraviglia 
della indignazione eloquente di suo ma- 
rito presa in favore dei rumeni. Più 
d'una volta sbadigliava nello spiegare 
il numero del giornafe che il signor 
Harding le mandava regolarmente a 
titofto di omaggio. : : 
Non si creda però ch’ella non avesse 
pronta qualche risposta mordace se ta- 
luno di que’ beffardi chiaccheroni la 
pungeya. I doveri dell'ospitalità non le 
chiudevano la bocca, ed ella sapeva 
rimettere a suo ‘posto l’impertineate, In 
| que’ rari casì, Frank si mostrava in- 
uieto 6 radioso ad un tempo, Egli era 


alice di t'ovare Ja sua Barberina di.: 


Bisset.Grango; ma si. domandava : poi 
i 


it iii none 


fanti. Tali difficoltà cessarono subito, 
[ ed ora sono in via di scomparire com-', 


commissione acesttato dal governo, col 
quale si prende atte delle dichiara- 
zioni: dr questo, che rinunzia  silo 
stanziamento dello 500 mila lire ‘iscritte 
nei 1889 90 per provvedere alla regi. 
denza dei Parlamento 6 che presenterà 
‘un progetto per modificare la relativa 
«legge del 1888. 
li Approvabsi le variazioni ai bilanci del 
lavori, della marina, della guerra, d’a- 
i gricoltura 6 cofimoréts:@ dell'entrata. 
A domsnda; di  Nocito intorno ai la- 
| wori della Commissione imfnisteriale bo- 
iminata per proporre! le agevolezzo da 
iconcedersi ai distillatori di 
ifbtorno agli intendimenti ‘del governo 


i relativi al modo e tempo di accogliere: 
.E la riposte, Ssismit Doda risponde che 

‘ fra breve i. lavori della Commissione 
f saraono compiuti a vedrà poi di tener 
conto della raccomaridazione di Nocito 
Ì 


allorguando dovrà esaminare: quelle pro- 
poste. Levasi la seduta. 


“Duello, Cavallotti-Corvetto. 


Roma, 24. Oggi a mezzogiorrio ebbe 
luogo alla villa Ada fuori Porta' Pia fl 
duello tra l'on. Cayallotti ed Il generale 
Corvette. L'arma scelta era la sciabola 
con, guanto corto.e nessiti colpo escluso. 

La direzione ‘del combattimento fu 
affidata all'on. Giampietro, 

Appera messi jn. mezza' guardia, 8) 
primo ed unico assalto, il Corvetto ri. 
mase ferito dalla tempia destra, fino 
alla guaocia ed ali’avambraccio destro. 
La sciabola toccò it nervo ‘esteriore. 
Avendo i medici dichiarato |’ impossi- 
bilità di continuare, i padrini dicblia- 

{ rarono finito :il duello. L'on. Cavallotti 


i ripetè che non aveva alcun ‘astio per- 
sonale con Corvetto. I padrini del Cor- 
vetto. risposero augurandosi che Îa con- 

‘ ciliazione avvenga presto. È 

Finito il duello, l'on. Cavaliotti inca- 

' ricò i generali Mocenni ‘e Pelloux di 
riferire a Corvetto il suo dispiacere di 
noù potergli stringere Ja tanò; augu- 
randosi però ili poterlo fare quando la 
vertenza sarà esaurita, i 

Il Diritto dice che le ferite di Cor- 
vetto, dopo le medicazioni, si giudica. 
rono molto meno gravi di quanto ap- 

! pariva sui terreno. Guarirà in una set- 

timana, A 
L'on. Bertolè-Viale attendeva al Mi- 

nisterc l’esito del duello. Fu il ‘ primo 

a visitarè Corvetto; poscia andarono a 

trovarlo i generali Murra' ‘di Lavriano e 

| D’Ayala. Parecchi deputati lasciarono i 

loro biglietti di visita e firmaronsi nel 

| libro dei visitatori, 

Il Ra, alle tre dopb mezzogiorno, inviò 
Simone Peruzzi geotiluomo di Corte a 
! domandare notizia a casa di Corvetto. 

Alla 5 Bertole Viale ritornò a visitare 
Corvetto. A 

I medici ordinarono al ferito la mas 
sima tranquillità e l'assoluta astensione 
| dalle vis! ° È 


1528 quesiti. 


Alle Assise di Lucca nel processo per 
truffa, falso, ecc., contro l'avv. Buchi- 
‘gnani sub-economo-de’ -Banefici-vacanti 
e due-suoi finciégati, furono, sottoposti 
ai giurati 1528 quesiti. Il processo dura 
dal 49, febbratò. * x 
t_—P_r rr 
srmi, ella di solito. abbandonava la riu- 
nione; e quando Frank, un po’ più 
tardi, andava a raggiungerla, spesso la 
trovava ancor dests, o fiugente dormire 
sull’origliere bagnato di pianto, 

Una sere, massitne, che la conversa- 
zione sì avova aggirato sulla incomps- 
Lb.dità del matrimonio per uno che au- 
trisse il culto assiduo della letteratura 
o delle arti: . 

— Ditemi, Frank, ditemelo frauca- 
mente — aveva ella reclamato gettan» 
dosi al collo del marito appena questi 
era entrato in camera dopo la partenza 
degli amici — ditemelo francamente: 
quegli eterni motteggiatori hanno forse 
ragione ?.. Iv sono tentata a crederlo, 
più d'una volts... Ma allora, Frank, il 
nostra matrimonio è stato, una gragde 
pazzia.. E contro mia voglia... oh sì, 
ve lo ‘giuro! contro mia, voglia son de- 
stinata a formare la vostra iufolicità |... 





Il primo colpo toccato a Barberina le 
venne dalla parte che meno si avrebbe 
ASDALTELO.. LoL Li. . 

| - Frank lavorava solo, una mattina, nel 


vino ed! 


Arratiato: 4 


QUALCHE ECONOMIA. 

L'on, Doda, rispondendo sfi.0a 
maldi, nella passata discussio i pi 
vadimenti finanziari, fra fe 106) 
cose disse: « Un’ esperignza 
circa alla Finanza mi ba condi 
if 200,0, per lo meno, del ‘perso 
osubersate, specialmente nell 
nistrazioni centrali. a 

« Per quello delle finanze posso 
rantire che tutto ci ‘andrabbe st i 
se si eliminasse per gradi il 20 
personale che fuaziona.» 

A me pare che anche tutto ‘4 
del discorso dell'on. Doda: cho Si:1ifé- 
risce ad argomenti anche più «impo 
tanti, contenga affermazioni saggiasimie, 
ma questo sue asserzioni circa ; sigle 
stero che va a drigere, sono indubbia: 
menta vere;.e v'è da augurargi: da 
ministro egli non le dimentichi,: 
glia provvedere, nello ; intere: 
solo dell’erario;;ima anche. del. pri 
del Governo, lo potrei p. 6. notare: 
la: V. e VI Divisione del Demabio:t 
tano ancora entrambe dell'Asse .eccl 
sisstico, tal quale e con do -stesso:. 
mero : d’impiegati che furono adibiti 
allorquando questo importante. ed. dite 
tricato servizio fu impiantato; eppure 
la liquidazione di questo patrimonio; 
ormai alla fine, e non rimane che. uno 
stralcio. L'abolizione di uns Divisione 
che darebbe l’economia di circa’ 45 
mila lire sul:bilancio, concent 0 
nell'altra tutto ciò che si .rfarigcé 
l’amministrazione del patrimonio 4 
siastieo, sarebbe non solo utiis, ina do- 
verosa; anche perchè il pubblico ..nop 
assista ulteriormente allo. spe! ; 
deplorevole di uffici nei quali 
piegati, meno pochi intelligenti ed 
tivi, fanno, frequenti assenze o. ré! 
si :loro posto per poche ore e 
leggiechiando un giornale o_ € 
rando fra loro, con grandissime 
dalo degli stessi loro compagni. 
Divisioni. i i 

Presso la. stessa Direzione ..ge 
del Damanio è istituito un' ufficio - pel 
servizio d'ispezione: addetto alla: prints: 
Divisione, ed esso è una vera-superfe. <> 

ione, perocchà la detta - Direzione:d 
composta di 8 Divisioni, alle quali:soz0o 
affidati i diversi servizi; cioè: ognun: 
di «836, secondo le proprie competenze, 
sì occupa di ciò di che finge. occi È 
l'ufficio d' ispezione. Fd infatti nessuna 
altra Direzione generale ba mai trovato. 
la necessità di creare tale:.:ufficio, 
cui soppressione darebbe un’.econ 
di altre 10 mila lire all'inciro i 

Gi° ispettori generali sono i. vice. DI 
rettori generali, e quindi ve 
vrebbe essere tutto al più uni 
Direzione generale, secondo. 
denti organici. Invece al. Demani 
ne sono due a così alle Gabelle,. 
soro, al Debito pubblico, , 

Ora abolendo questi. ‘quattro:canotii. 
cati si avrebbe un'altra: economià.d: 
circa 35 mila Tire l’anno, pit 
‘A giudizio degli: stessi fanzionark:del 
ministero:delle Finanze - si. potrebbero 
sopprimere in queli’amministrezione’i 
posti per lo meno -di 40 segretari 
ministrativi e 5 di ragioneria, co 
economia di altre 30 mila;li 


quelle sue piccole cure. 
finchè il giovane scrittore, meno. 
gupato dall'articolo che stava: 
alzò la testa. Mistress Chitirchilithi* 
mise allora di abbracciarlo: 

— Sempre al Javoro!” 
panna în manol.. 
dunque, come in quel ' tempo felì 
cui ti vedevo a*mio pàréré? 

ica divenuto*invisibil 


badare al sospiretto chè secém 
il semi-rimprovero di sua madre.) 
davvero! non'’più invisibile pertite 

che lo sìa per Barberina, 

A proposito, come sta lai: 

— Men bene ch'io’ non vorrei 
svegliata oggi con una' forte*eniieri 
di quelle cui : va soggetta ‘Spi 
hu pregata che si fefmi'ancori 

E no arà fatta: pre; 
magino. A" fhfai ‘tuipi, lo 
sua età non efano così: sofferedt 
forse ella ti avrà aspettato: pi 

— No; Quando tornai 
dormiva ch’ara già ‘è 

Da, qua 


suo studiolo, quando sua madre vi eutrò, |. 


come di solito, io punta di piedi. 
Per qualche minuto. egli la sentì cam- 
minare ia qua e in là per Ta stanza, 


rimettendo: ogni csì a posto, heitando', s 


i mobili dalla. polvere, cambiando |’ ne- 
qua: alla, del fiori, e moi 
a-brasa voce qualche osservazi 


‘ negligenza che rendeva: necessarie tutte 


rando” 
dat 





arri niicii 


panna AITIME DREI TIRA 


STHaubbiamante: sino una spesa ia» 
giustificata presso il.ministero dello fi. 
i sebsantae più impiagati colà 
ati dalle amministrazioni finan- 
provinciali @ dal corpo del genio 
, Sag sono. applicati presso la Di- 

rozione del Demanio, sempre fa più ia- 

gorda:a ‘la Direzione delle Gabelle 0 
“del Debito pubblico cercano imitarne fa 

ingordigia. Questi distaccati, dei quali 
» semprecinfruttuosamente si lamentò la 
4 Do ione del bilancio, portano un 
. perturbamento uel ‘servizio ed aggra- 
vano.:l'ecerio. I posti che cssi dovreb- 
bèro decupare in provincia sono tem- 
poraneametita: coperti ‘(Un temporansn 
che è oramai definitivo, perchè dure 
da, #hni) da sltri impiegati di divarso 
grado’ e classe o addetti ad altri uffici, 
‘d'a ‘Questi supplenti corrisponde |’ in- 
ità"di missione. 

d he ai comandati si ministero si 
pagano le indennità di residenza e quelle 

di missione, 

3 ogni impiegato ritornasse al suo 
nestg..@ nella res danza alta quale fu 
sssegoato, la Finanza risparnuerebbe 
una spesa anormale che si può colco= 
lare.ad oltre centomila lire annue. 

+Aiciò potrei aggiungere molti altri 
particolari, 





























utto ciò non si è provveduto fi- 
nta sarebbe stato doveroso, nè 
dalla ‘Direzione generale del Demanio 
nè' dille altre per non perdere d’im- 
tanza, giacchè l'avere sotto la pro» 
‘giurisdizione il più grav numero 
piegati forma l’ambiziono dei capi 
evigio. Chiunque per poco sabbia 
ja “di. arministrazione sa che .il 
lavorio: ‘continuo, incessante, dei soprae- 
Gid'della burocrazia tende ad aggregare 
alilofo ufficio quanto più personale è 
possibile; ed il sopprimerne una parte 
offende' ‘assolutamente da loro suscetti- 
Bilità.: 
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incoriveniente diventa gravis- 
Br quanto riguarda specialmente 
nistrazione del Demanio, perchè 
i, ‘per’ allontanare il pericolo di sop- 
ne di uffici, si ostacola in tutti 
di qualunque provvedimento che 
ida Silla vendita e liquidazione del 
amaniò fiscale, che ta scienza della 
danza ammette generalmente come la 
"più conveniente è più legittima. via per 
vvedero si bisogui dall’erario, pria 
di ‘correre dilie imposte ; il che sarebba 
‘#ddifittura dovoraso nelle attuali con. 
dizioni delle quali si tratta non più di 
Aibgliero! ila: polpa, ‘ma di’ succhiare ill 
sangue ai contribuenti. Ed è superfluo 
far notare quanto ciò diventi più scan- 
idaloso, allorchè, come rilevai, si scopre 
Sete in fondo è per. gran parte il agri» 
“ sfizio;ché. si domanda al paese, serve in 
‘© “bSrtesproporzioni soltanto allo secpo di 
Ssecondaré morbose e malsane ambizioni 
«delta nostra alta burocrazia, e non già 
*a'veri bisogni dell’amministrazione. 
‘3/4 ine ‘consta. p. e, che una vantaggio. 
'Sigsima ‘proposta è stata fatta fin dal- 
*Phaono decorso, por la liquidazione di 
‘tran ‘parto del Demanio fiscate d' Italia, 
“the darébba una grandissima risorsa, 
“tielte” attuali condizioni deli’ erario, di 
25 a 30 miloni; e, non ostante cha 
‘‘qiugsta proposta sia appoggiata dall’ alta 
‘Banca, non ostante che uomini politici 
i’della più grande importanza presentas 
rò l’ assuntore all'on, Magliani, e che, 
futo:costuì, ne sia stata fatta parola 
*all’‘on. Sonnino, e ne sia stato poi por- 
fino impeguato il presidente della Com- 
«imissione generale del bilancia, 1’ onora 
itvole Luzzatti, pure non si trova la via 
per una soluzione definitiva, per gli 
icostacoli ‘dall'amministrazione del De- 
«nano frapposti; perchè, questa com 
i prende .che, coucluso il cuntratto, per- 
‘.derebbo grao parto della sua importanza, 
108 possibile che «îì paese subisca 
questo stato . di coso? È da sperare, 
Che. l'on. Doda ricordi fa sua 
deputato. 





















sci. Ma, checchessia dell’ amministrazione 
ide. Demanio e del ministero delie Fi- 
nanze, in generale parlando non dimen. 
« tichiamo che in Italia il personale di 
«tutte; le amministrazioni finanziarie, ci- 
es vili;i giudiziarie e di pubblico insegus- 
mento, costa olira 200 milioni. Nè ci 
augonforta il ricordare, come fece racen- 
1 tomente Von. Eilena, che in Francia 
.vcosta più di 400 milioni, perocchè evi 
dentemente l’ egregio statista scordò le 
1 fonzioni alle quali lo Stato adempie in 
Francia: è quelle alle quali adampio 
presso di no1; scordò cho colà 400 mi. 
SJioni servono ad una nazione di 98 a 
9. milioni, la quale ba 86 dipartimenti 
oltre 3 in Algeria; la quale ha 56 città 
uperiori a 30 mila abitanti; la quale 
«ha una superficio totale ave spiega la 
csua azione, di k. q. 536,408, oltre le 
«iicolonie in. Asia, in Afr.ca, in America 
ed:io Qceania: ed iu Italia 200 milioni 
sono quindi troppi, sssolutamente troppi 
pece un popolo di appena 80 milioni di 
abitanti, cos appena 69 proviucie, e 
.. soltanto 32 città superiori a 30 mila abi. 
tanti, ed ‘una estensione di k. q. 296,323, 
ed: una. sola colonia, quella d’ Africa. 
Ma, tasciamo la Francia. In Prussia, 
paese :che..ha una popolazione quasi 
«uguale ell'Italia, ma una ricchezza dif. 
+v furente, gi’ impiegati del ministero. dalle 
Fisanze sono 296: da noi 1400; per la 
igiustizia in Prussia sono 870: da noi 
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SOSIO 


1456; per l'interno 100: da noi 232, 
e così via via, 

Mi sembrano cifra sfognanti pù d'ogni 
argomortszione, 

E da onoi naturaimente poi, ;0r pon 
fare arinoiaro questi nostri travel di. 
soccupati, si cerca di studiare il modo 
come recar loro qualche sollievo. lufatti 
it ministero dell’ Interno, d' accordo con 
l'ispettore genorale delle Ferrovia, nei 
mesi senrsi iniziava trattative colle So- 
cietà forroviarie, vincolzto alle vigenti 
convenzioni, perchè addivengano ad un 
miglior trattamonto verso gl’ impiegeti 
dello Stato, i qnati hanno finora diritto 
a soli 24 scontrini annui per viaggi 
d’ivtaressi persouali. Un viaggio ogni 
quindici giorni per questi piccoli gran 
signori è troppo poco: e dire che di 
legittimo essi non avrebbero a preten- 
dere che un sol viaggio all'anno, quando 
legittimamento è loro concessa la licanza 
di quaranta giorui. 

Ma v'è Pantalone che paga! 





La storia amena 
di un quadro del Re.’ 


La Gazzelta di Venezia, alla quale ne 
lasciamo naturalmente tutta la respon- 
sabilità, pubblica la segvente corrispon= 
denza; 7 

Spezia, 20 marzo. 

Fa il giro dei erocchi. dei nostri uf- 
ficiali questo graziosissimo sueddoto, di 
cui vi garzotisco | assoluta verità. 

Ua alto funzionario -deli’ armata, per 
dovere di servizio, veniva a. prendere 
poco tempo fa domicilio a Spezia. Come 
sapete; egli ba ‘diritto a un certo ap- 
pannaggio (chiamiamolo così) pet Spese 
di rappresentanza, di alloggio -eccettera. 

L'alto funzionario in parola, appena 
arrivato, visitò naturalmente l' appar 
tamento e l’ufficio a lui destinato; è 
trovò tutto in ordine; però rimarcò la 
maucanza di un quadro rappresentante 
Sua Maestà; c’era bansì un grande 
quadro coll’ effige di Vittorio Emanuele 
in graudezza naturale, ma quello di 
Umberto, mancava. i 

Coma fare? 

Si chiamò un pittore; e fra il pittore 
e il fuuzionario corse questo dialogo: 

— Senta; io ho bisogno di un Um 
berto primo, da far pendant a questo 
Vittorio; — che cosa mi fa spendere? 

— Colla cornice e tutto, rispose l’ar- 
tista dopo avervi pensato, mille ‘e cin 
quecento lire. 

— Capperi, è troppo! Non potrebbe 
farlo per meno? 

— No, ammiraglio! Creda proprio 
che non si può. 

AUora' nella mente dell’illustre uomo 
balenò usa idea luminosa: alzò la testa 
dapo una breve pausa, e ‘cogli: oéchi 
scintillanti disse al pittore: 

— Ho trovato! Non faccio per dire, 
ma ho trovato qualche cosa, come Ar- 
chimede. — Jo comincio col sopprimere 
l'effigie di R3 Vittorio, che è morto; — 
utilizzo la cornice del suo quadro, e 
risparmio 500 lire; — siccome poi la 
tenuta da generale dipiuta è 1° identica 
per tatti due i Sovrani, e le decorazioni 
souo le stesse, trovo che si può cam- 
biare la testa del Ro morto e sostituirla 
cou quella del Ra vivo poi alluoghiamo 
un po' le gamba, e il colpo è fatto. Le 
pare? ; 

— Meravigliosa ; dissa il pittore stra- 
biliato. 

E così fu fatto. 

Ra Vittorio fu decapitato prima; re- 
cise le gamba poi; rabberciato #8 tra- 
sfigurato in Umberto primo, 

L'ammiraglio aveva risparmiato mille 
e duscento lire — e la patria era salva! 

Storica 1 


DBA PADOVA. 


{Nostra corrispondenza.) n 
24 marzo; 

Siamo in piena quaresima, sioò vi 
meravigli duoque sio vi parlo di pre- 
diche, di conferenze ecc, ecc. 

Stamattina in Duomo, bauno applau- 
dito fragorosamente il predicatore, che 
parlava sulla questione sociale. È un 
siciliano di molta ticondia 6 di molto 
ingegno ch’ ha qualche scatto di vera 
eloquenza, 

Domavi a sera — un liberalone co 
fiocchi, Vincenzo Crescini, professore 
alla nostra Università di Lingue e Let- 
terature Neoiatine; pregato dalla Sa- 
vola credo — parlerà de’ poeti 
provenzali in rapporto alla religione, e 
non si vuol dubitare, ch' e’ porterà nello 
studio suo una nota alta e personale, 
Di conf-renza poi, in questi ultimi giorni 
n'abbiamo avato va vero diluvio; buone 
però la più parte e tutte dirette a scopo 
di carità. Chi poi pensa a far vera- 
mente grande è fiorita carità senza 
tanti sproloqui rettorici è lo studente, 
tanto sprezzato qual-he volta, ma pure 
tanto utila a Padove nostra. Figuratevi 
che verrà chinso il famoso prato e pian- 
tate ovunque baracche e casotti (come 
dica i! mustodoutico avviso) e spillato 
così tutto il denaro ch’hauno in tasca 
i buoni: cittadini, denaro ch’andrà a 
risanguare la Congregazione di Carità, 
che mi si dice si trovi veramente al 
lumicinio! Riusciranno gli studenti nel 
loro nobile intento ? Io credo di sì; alle. 
ardite intraprese’ non manca mai' la: 
foriuna, " . 
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i del. prossimo primo aprile 





.. «dl. matrimonio civil 
del Prinelpe di Battenbere. 
Abbiamo sor'occhio la corrispondenza 


da Nizza al Figaro sul matrimanio del } 


principe di Battenderg. La - narrazione 
è abbastanza curiosa e val ia pena di 
tornarvi sopra. 
I! matrimonio, dice guetta corrispon. 
denza, ebbe iuogo a Castellar in condi. 
zioni anormali e contro ls prescrizioni 
di legge. 
Cistellar è un villaggio di 700 abi. 
tanti, situato presso la frontiera italiana 
a seì chilometri da Meutone, in cima ad 
una montagna in riva at mare. Il sin- 
daco di Castellar si chiama Carlo Peglion. 
I! 23 è- 24 gennaio Mix Muller; éx 
congolé russo, andò da lui perchè’ spo» 
sasse due=forestieri. dHoetstice È 
Il sindaco volle prima consultare il 
A 


atore della 








conto 





nisso la risposta, Msx Miller “gli pre- 
sentò degli alti di nascita e dei paszs- 
porti ond’egli, mezzo persuaso, lasciò 


affisso i! 27 gonniio. i 
Poco dopo, giungeva la risposta del 
Procurstore della Repubblica, il quale 


il matrimonio, non essendo i forestieri 
residenti da sei mesi in Francia, coma 
vuola la legge. 

Allora ji sindaco rimandò i documenti 
al signor Muller, il quale corse a Ca. 
stellar e gli disse; È 


partito per Nizza, ed è andato‘a vedere 
il Prociratote della Ripubblica per ot- 
tenere l'autorizzazione di matrimonio, 
la qual coss'è certa; dunque voi potéte 
incominciare la seconda pubblicazione.. 
Quantunque diffidante, il. sindaco st 
lasciò convincere. ; 
Nei dopo praozo il signor Miller toriiò 
col -privcipe, il quale disse al sindaco: 
— Giuogo ora da Nizza, ove ho pare 
lato coì Procuratore della Repubblica, 
il visconte di Moiron; la mia sorpresa 
fu grande, poichè bo trovato in lui un 
vecchio amico; il signor di Moiron e- 
sciamdi © 7 

— Dal momento che si tratta di voi, 
principe, ogni d:fficoltà scompare; orà 
mi duole d'aver proibito al sindaca di 
celebrare ‘il. vostro matrimonio. Nel!à 
vostra situazione, unica in ‘Europa, }à 
leggi fravicesi ordinarie non vi possoriò 
essere applicato; sieta libero di sposarvi 
con o senza pubblicazioni, coma. meglio 
vi sembre. — Fe dei 

E siccome il sindaco non sembrava 
troppo persdaso, il principe. riprese con 
alterigia : © n e 

= Dubitereste per ceso deila parola 
di un ex-sovrano ? Se è così, eccovi il 

‘enaro necessario . per andare a Nizza 
dal Procuratore delia Repubblica ad as 
sicurarvi se .non ho ‘detto il vero. 

Il suo prestigio di’ principe, la sua 
grande statura, la sua fiera attitudine 
finirono di persuadere il sindaco, ed il 
matrimonio fu celebrato i! 6 febbraio. 

I testimoni furono Max Miller, Aillaud 
istitutore del villaggio e dua contadini 
presi a caso. $ 

EA ecco i’ atto di matrimoniò? 

. «L’anno 1889, il 6 del mese di feb- 
breio, alle 9.del mettiuo, davanti a nie 
Peglion Uarlo sìtidaco del Comune di 
Castellar nella funzioni d' utficiale dello 
Stato Civile, sono personalmente com- 
parsi all’ Hétel de Ville: 

Ii Principe Alessandro di Battenberg co 
d'Hartenau dell'età di 31 anni nato a 
Verana (Italia) il 9 del mese di aprile 
1857, senza professione, domiciliato ad 
lugenbeim (Germania) figlio maggiore 
del fu priucipe Alessandro di' Assia e 
di sua moglia Ja- principessa di Batten- 
berg nata contessa di Hauks anch’ essa 
domiciliata ad Ingenheim (Germania); 

«E la signorina. Giovanna Maria Loi. 
singer dell'età di 24 anni nata a Pre 
sburgo(Uogheria) il 18. aprile 1865, senza 
professione, do Jiata a Présburgo, 
figlia maggiore «di Giovanni Loisinger 
di San Leonardo Niederndorff e di sua 
moglie Maria Meyer di Grosstein. 

«I quali hanno domandato di proce- 
dere alla celebrazione del matrimonio 
fcea loro progettato. e di cui furono fatte 
le pubblicazioni ecc. ecc. » 

Seguono gli atti di nascita, di stato 
libero ed il consenso dei pareati, 

« Nessuna opposizione al detto. ma- 
trimonio essendo. stata fatta ecc.’ eco. 
abbiamo celebrato il matrimonio ecc. » 

Sono firmati all'atto: Alessandro co. 
di Hartensua, Giovanna Loisioger, Max 
Milier, Pegliva Carlo, Peglion Luigi, 
Peglion Giuseppe, Allian Pietro. 

Lo stesso giorno ebbe luogo il ma- 
trimonio religioso protestante. 

I fatti che precedono essendo pervo- 
nuti all'orecchio del procuratore della 
Repubblica, questi s’affrettò a domanitar 
dette spiegazioni al siadaca di Castelar, 
il quale le diede per disteso ripetendo 
quento gli aveva detto il principe; il 
quale era bensì stato dal procuratore 





della Rspubblics, ma invece d’un con-. 


senso aveva avuto ut formale rifiuto in 
nome delle leggi: francesi. Dr 
Oca il procuratore della Repubblica 
vuol far. pronunziare l'annullamento del 
Dalrionio contratto con mezzi fraudo» 
lenti. e i 
Fin qui la corrispondeuza del Figaro: 
potrebbe anche : darsi. che il giornale 
parigino: incominci;;a sentir |’ influenza 












diodi 


CRONACA: PROVINCIALE 




































repubblica a Nizze, ma prima cho ve 
fare le prime pubblicazioni, che vennato, 


consigliava il sindaco a non celebrara’ 


— Amico mio, il conte d’Hartenau'è 


«Quarda, e a'‘cui rispond; 


Prammatles, 
Latissna, 24 murso, 

Pipi el Paltinista, ossia Rispeta to 
Mare, è il titolo di uns di quelle coni- 
medie le quali esigono noi personaggi 
verosimiglianza nel rendere i caratteri 
e quella corta spigliatezza nel: diro @ 
fare, che ievi sera sbbiamo potuto sì 
bane riscontrare in quasi tutti gli are 
tisti cho presero pirta alla commedia. 

Facciamo efogis agli artisti signori 
Covi e Marzollo che nel Pipi di férsera 
dimostrarono essere le scova e le quinte 
lora sposa predilette, fra le quali si di. 
stinsero solto ogni comico rapporto.» 


| di bell'effutto - s'artista sig; Gironi e s0 
l’ambienta del nostro teatrino. ro. lo, 


chiara ed intonata. 


lativo di buffo ‘non l'ha' questo artista 
estensione della parola, N ; 

ll teatro diverio ed istruîsca è agli 
artisti che ci fauno oblarò per un 


scortesis il’ negare una: parola di. Jòde 
ben ‘meritata. Alla comica compsgala: 





j pi 
dal. 
calo” 


fra. noi ripetiamo gli. ag 
ridenti, 0 l'invito a farci godero 
che ' altro bal frutto del téatro 
Voneta. ì è 


:' Scecletà 


Oper: 
* Pordenone, 24 marzo, 
Nella. seduta . consigliare..di ; iori sera, 
fa nominato::per. acclamazione Segreta. 
rio onorario il maestro siguor Giovanni” 
Marcolini e la sua ‘rtordina, già da'tutti 
proveduta e desideratà; è ‘pegno «cho'tà 
Direzione sarà da' un: distiato.giovane: 
cosdiuvata:nalle.sue mavsioni. >. |... 
‘A Segretario: ‘effattivo. a unanimità 
venne. eletto il signor Giu, ,05sÌ, 
fino ad ora scrivano. 3 
‘Alla Giudicatara i signofi “Mu 
Gustivo, Monti ‘Federico, :Cogol 
nio, Montereale: conte: Pietne, L 
Angelo. ii i ro 
A Sindeci effettivi i sigoori Brusadi 
Giacomo, Fantuzzi Fioravadie, Di Patti 
Giuseppé. — A suppleùti i signori 
Scandella cav. Alessendro; De:.Mattia 





















Loigi i . sinodo cramiii 
Furono riconfermati (assiere il sig. 
Tomadini Arcaagelo, Bibliotecario il sig. 
Giovanni Marcolivi ; eletti Portabandiera 
ìl sig. Di Mattia Giussippe; Vidi porta 
‘bandiéra’ il ‘sig. Potise' Francesco, a 
Presidente della Scuola: .di.;disegaò. il 
signor. Veneruz®i Antonio: .: va 
Fursao. quindi. scelti i.26 capi si 
«zioni formauti il Cimitsto Sanitario "e 
agli 8 esattori dells S cietà, >“ © 


Ferrovie e lavori. ‘ 





chitom. 58 757,87.58 827,27 e 58.927,75 
59.008,75, della linea Udine-Pontehba. I 
lavori importano una spesa di L. 129,000 
e verranno eseguiti mediatite licitaZioni 
private. 5 

It Consiglio Superiorè dei lavori pub- 
blici ha dato pararo favorevole sui. se 
guenti affari: Progetto per la costru 
zione di una galleria artificiala fra i 
chilometri 464-919 e 47--073 della 
linea Udine Pontebba, Progetto di ‘co- 
struzione del tratto d’argina sinistro del 
Medana ‘fra l’abitato di »Gunda:ed.il 
«ponte: di. Corva (Udine) Progetto . per 
costruzione di banca ali'argine , destro 
del Tagiiamento. È i 


Mercato di. mezza quaresima. 
A Gemona il 28 corrente. avrà; luogo 
il solito mercato di mezza, quaresima. 
Per iniziativa .e col. concorso ‘ dei ‘com 
mercianti del luogo vanné ‘racedlio in 
fondo destinato-a premiare le tre mi- 
gliori armente condotte sul mercato : 
I. premio..ljre.:25, II. premio |. 15, IL 
I. 10. Saranno accordati intti e tre i 
premi qualora il numero delle ‘armente 
non sia inferioré a 50; soltanto il TI 
ed il IH qualora sieno coricorse non 
‘meno di 30; se il numero sarà infariore 
alle 20 verrà accordato solo il III pre- 
mio. L'assegnazione del promi. séguirà 
alle 2 pom. sul. piazzale. del; mercato. 
Alle 3 pom. sulla piazza muuicipale si 
brucierà la vecchia cd 


RI palazzo d'Orlandi. 


È stato firmato sebata sera 46 corr.,: 


il contratto di vendita al regio Dema- 
nio del palazzo ‘d'Orlandi net quale 
varranno collocati il regio Musso, l'Ar- 
chivio e B:blioteca ex Capitolari, 


Dovendosi versare subito ai: venditori : 


anche la quota. di due terzi spettanta 


ai Governo, sull'importo’ totale! di lire : 


25 mila, che questi pagherà in dua rate 
nel luglio 1889 n 1890, la somma venne 
provvista dalla Giutita presso: la locale 
Binca Cooperativa. “ 
T lavori di adattamento di questo lu- + 
cale verfanno ‘certo intrapresi: entro 
l'anino. sa 
; Dichiarazioni, |: -- . 
a. Na D. 66 di codesto. gioritala”l8ssì" 
Un comunicato da Spilimbergo in'data 
1& corr, col. titolo — Strade Voinbli e’ 
cousorziali — Sindacé' ‘ecc. “cha mi 








brevi parole. 


Hi cantato molto bens alcune strofe: 
permettagse, dire che la sus è una voco.| 


Altrettanto va detto del sig, Ferrari” 
per ia sua aria buffa e corto l'appot=: 


usurpato, ma gli:si adatti. in. tuita.la, 


paio d’ore gli affanni della vita’ sarebbe” 


dunque che.soggiornerà tutta quaresima; 


hat rif 


Francesconi Sante er 
cnateslecda Bah 
* Pattpono € 
{Porrente Miluna 
Perito ciali bio osti i 
nietri circa, fa cumetta fatdrafi gt, 
islossa, implantandivi pi “i e 
bivie; per moda ché fa deziogg e, 
Hmitata di. ua MOLE 6 lo scolo vert) 
scque piovane di necessità ("x 
A seguito di reclami privati 
fidato N Francesconi a rim 
strada ner pristizo stato, sott 
natoris della esecuzione d'affic 
Veltro. proveede la. Jeggo, 
Ii Francesconi 





lix né 
Wi fief 


mona prode 
lavotieda: Lui: e 
pagato le mercedì agli operal, 

Lo stradino Comunale, « Begnilto gi 
sopralung» dell'Ingegnero Muntciaio 
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